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Norme & Tributi

e primo acconto erano dovuti entro il 
30 giugno 2026. La società può pagare 
entro i 30 giorni successivi, dunque 
entro il 30 luglio, applicando la mag-
giorazione dello 0,40%.

Lo statuto della società può con-
sentire l’approvazione del bilancio 
entro 180 giorni dalla chiusura del-
l’esercizio qualora ricorrano le condi-
zioni previste dall’articolo 2364 del 
Codice civile: nel caso di società tenu-
te alla redazione del bilancio consoli-
dato ovvero quando lo richiedono 
particolari esigenze relative alla 
struttura e all’oggetto della società. 
Per l’esercizio chiuso il 31 dicembre 
2025, il limite temporale dei 180 gior-
ni scadeva il 29 giugno 2026 con ob-
bligo di versamento delle imposte en-
tro l’ultimo giorno del mese successi-
vo a quello di approvazione. Di conse-
guenza, se l’assemblea ha approvato 
nel mese di giugno, la scadenza delle 
imposte è fissata al 31 luglio 2026; re-
sta possibile lo slittamento di 30 gior-
ni, al 31 agosto perché il 30 è domeni-
ca, con maggiorazione dello 0,40%. 
Se il bilancio non è approvato entro il 
termine massimo previsto dalla legge 
(180 giorni dalla chiusura dell’eserci-
zio) i versamenti devono, comunque, 
essere effettuati entro l’ultimo giorno 
del mese successivo a quello di sca-
denza dei 180 giorni ossia entro la 
medesima data del 31 luglio sempre 
con possibilità di proroga di 30 giorni.

La questione si complica per le so-
cietà soggette agli Isa. L’articolo 6 del 
Dl 89/2026 ha differito al 20 luglio 
2026, senza maggiorazione, i versa-
menti derivanti dalle dichiarazioni 

opera come mediatore, sarebbe  tenuto 
agli obblighi antiriciclaggio.   Una simile 
lettura finisce però per attribuire alla 
disposizione sui mediatori una portata 
tale da assorbire e sminuire la ratio di 
quella   per gli avvocati. Con risultati  pa-
radossali: una categoria professionale 
esclusa dal legislatore rispetto a una 
determinata attività verrebbe ricon-
dotta nel medesimo ambito attraverso 
un’interpretazione estensiva di una di-
sposizione destinata ad altri soggetti 
obbligati. In altri termini, rientrerebbe 
dalla finestra ciò che il legislatore aveva 
lasciato fuori dalla porta.

 Anche volendo seguire la tesi più 
estensiva, resta però da dimostrare che 
gli obblighi antiriciclaggio siano stati 
concretamente violati. Questo  passag-
gio non può essere eluso. A tale propo-
sito si richiamano le Regole tecniche 
Cndcec  del 16 gennaio 2025  che offro-
no indicazioni di particolare interesse. 

che   ha imposto la maggiorazione 
dei canoni, oltre a dare il via libera 
all’accesso gratuito alla battigia -  
abbia leso l’affidamento del con-
cessionario. Legittimi, dunque, gli 
aumenti applicabili  anche alle con-
cessioni in corso, e non soltanto a 
quelle successive al 2006.

A supporto la Cassazione cita il 
dato letterale che fa riferimento  al-
le «concessioni rilasciate o rinno-
vate», dove il termine «rilasciate» 
riguarda  chiaramente le conces-
sioni  in corso.

 Nuovi criteri di calcolo che non 
sono arrivati a “sorpresa” nè sono il 
risultato di una decisione arbitraria 
del legislatore, ma si giustificano 
con l’esigenza di abbandonare una 
linea, sull’utilizzo dei beni dema-
niali, penalizzante per lo Stato. Per  
quanto riguarda le opere edificate 
sul suolo demaniale, in assenza di 
una diversa previsione - alla sca-
denza della concessione le opere 
non amovibili restano acquisite allo 
Stato. La Suprema corte accoglie in-
vece il ricorso contro la scelta di 
considerare le pertinenze tutte co-
me commerciali. Vanno distinte 
sulla base della loro effettiva con-
nessione all’attività: commerciale, 
terziaria, direzionale o di produzio-
ne di beni e servizi.
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Gianluca Dan

Per le società di capitali con esercizio 
coincidente con l’anno solare, il paga-
mento del saldo Ires/Irap 2025 e del 
primo acconto per il 2026 non dipen-
de dalla data di invio della dichiara-
zione, ma dal termine di approvazio-
ne, o di non approvazione, del bilan-
cio. La regola, fissata dall’articolo 17 
del Dpr 435/2001, richiede quindi di 
distinguere tra approvazione del bi-
lancio nei termini ordinari o di rinvio 
ai 180 giorni e va analizzata conside-
rando l’applicabilità della proroga al 
20 luglio per i soggetti Isa.

L’articolo 17 citato prevede che il 
versamento del saldo dovuto in base 
alla dichiarazione e quello relativo al-
la prima rata di acconto, deve essere 
effettuato entro l’ultimo giorno del 
sesto mese successivo a quello di 
chiusura del periodo d’imposta: se il 
bilancio 2025 è stato approvato entro 
120 giorni dalla chiusura dell’eserci-
zio, cioè entro il 30 aprile 2026, saldo 

È previsto che saldo 
e acconto guardino alla data 
di chiusura dei conti

Scadenze fiscali

Se il soggetto Isa approva
entro maggio avrà 
un aggravio dello 0,80%

Michele Iudica
Antonio Martino

Può un avvocato essere sanzionato per 
non aver rispettato un obbligo che il le-
gislatore non gli ha mai imposto? La 
domanda non è teorica. Alcune recenti 
contestazioni nei confronti di avvocati 
che hanno svolto attività di mediazio-
ne civile per presunte violazioni degli 
obblighi di adeguata verifica impon-
gono di interrogarsi sul perimetro del-
la disciplina Aml per gli avvocati. 

 Il punto di partenza è il Dlgs 
231/2007 che per gli avvocati non in-
troduce un obbligo generalizzato di 
adeguata verifica ma individua tassati-
vamente le prestazioni professionali 
che fanno scattare gli adempimenti 
antiriciclaggio. L’attività di mediazio-
ne civile non è tra queste. Non si tratta 
di una lacuna del legislatore ma di una 
scelta coerente con l’impostazione in-
ternazionale di contrasto al riciclaggio 
e al finanziamento del terrorismo che 
limita gli obblighi degli avvocati alle at-
tività ritenute maggiormente esposte 
al rischio nel rispetto dell’attività da 
questi svolta e ciò a tutela del diritto di 
difesa e del conseguente segreto pro-
fessionale di cui gli avvocati costitui-
scono il baluardo. La scelta legislativa, 
trova conferma nella Regola tecnica n. 
2 del Cnf, in attuazione dell’articolo 11 
del decreto, che esclude  delle attività 
soggette agli obblighi Aml l’incarico di 
mediatore, oltre ovviamente l’attività 
di assistenza e difesa  nell’ambito di 
mediazione e  negoziazione assistita.

La questione potrebbe sembrare 
chiusa. Eppure, il  decreto include tra i 
soggetti obbligati coloro che esercitano 
attività di mediazione civile (articolo 
60 legge 69/2009. Da qui nasce la tesi 
secondo cui anche l’avvocato, quando 

Il legislatore ha dispensato
i legali ma una dubbia 
interpretazione riapre il caso 

Antiriciclaggio

Versamenti secondo  i bilanci
per le società di capitali

dei redditi e Irap in scadenza al 30 
giugno. La proroga al 20 luglio si ap-
plica alle società per le quali sono ap-
provati gli Isa, anche quando opera 
una causa di esclusione, purché i rica-
vi non superino la soglia prevista per 
il relativo indice, pari a 5.164.569 euro. 
È ammesso il differimento del paga-
mento di 30 giorni con scadenza al 19 
agosto, posticipato al 20 agosto per la 
sospensione estiva degli F24, con ap-
plicazione della maggiorazione rad-
doppiata allo 0,80%.

Per le società Isa, dunque, occorre 
verificare il mese in cui avviene l’ap-
provazione del bilancio. Se il bilancio 
è stato approvato entro aprile, oppure 
è rinviato ma approvato in maggio, 
l’originaria scadenza era quella del 30 
giugno e la proroga porta il pagamen-
to al 20 luglio, ovvero al 20 agosto con 
lo 0,80%. Se invece l’approvazione è 
avvenuta in giugno, compreso il caso 
del 29 giugno, il termine ordinario è 
già normativamente fissato al 31 lu-
glio: non essendo un versamento ori-
ginariamente in scadenza al 30 giu-
gno, la proroga Isa non si applica. La 
società pagherà quindi entro il 31 lu-
glio o, con lo 0,40%, entro il 31 agosto.

In ogni caso è ammesso il paga-
mento in forma rateale ma la ratea-
zione non modifica il termine della 
prima rata e comporta l’applicazione 
degli interessi nella misura del 4% an-
nuo da calcolarsi secondo il metodo 
commerciale. I versamenti rateali so-
no effettuati entro il giorno 16 di cia-
scun mese e il pagamento deve essere 
completato entro il 16 dicembre.
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Avvocati,  nella mediazione civile
fuori luogo le contestazioni Aml  

Pur riferendosi a una categoria di pro-
fessionisti pacificamente soggetta agli 
obblighi antiriciclaggio, l’Organo di 
autoregolamentazione  qualifica la 
mediazione civile come attività carat-
terizzata da rischio inerente di riciclag-
gio «poco significativo». Sulla scorta di 
tale valutazione, il Cndcec detta una re-
gola comportamentale per gli iscritti, 
stabilendo che la conservazione del 
mandato professionale rappresenta 
ordinariamente una misura adeguata 
ai fini degli obblighi Aml in quanto le 
informazioni  raccolte nello svolgi-
mento dell’incarico sono, di regola suf-
ficienti a soddisfarli.

L’indicazione è coerente con uno 
dei principi cardine della disciplina 
antiriciclaggio, ovvero la proporzio-
nalità e cioè  l’approccio basato sul ri-
schio. L’adeguata verifica non può 
coincidere con la compilazione di mo-
duli, né con la creazione di un fascicolo 
separato. È un’attività sostanziale, fi-
nalizzata a conoscere il cliente, com-
prendere l’operazione e valutarne il ri-
schio. Allo stesso modo, l’obbligo di 
conservazione non impone un parti-
colare contenitore documentale ma ri-
chiede che le informazioni siano repe-
ribili, complete e tracciabili.

Nella mediazione civile questo pa-
trimonio informativo è normalmente 
già presente nel fascicolo del procedi-
mento: l’identità delle parti, l’origine 
della controversia, gli interessi econo-
mici coinvolti, il rapporto sottostante 
e gli effetti patrimoniali dell’eventuale 
accordo sono elementi che il mediato-
re acquisisce fisiologicamente nello 
svolgimento del proprio incarico.

Far discendere  la violazione degli 
obblighi dalla mera assenza di un fa-
scicolo Aml significa confondere il fi-
ne con il mezzo. Significa trasforma-
re una disciplina costruita sul rischio 
in un sistema fondato sul formali-
smo documentale. 

La normativa antiriciclaggio non 
chiede ai professionisti di produrre 
carta ma di conoscere i clienti, com-
prendere le operazioni, di intercettare 
quelle sospette e di segnalarle nei casi 
in cui è previsto tale obbligo.
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Patto
di famiglia
senza esenzione
fiscale

Angelo Busani

Niente esenzione dall’impo-
sta di donazione per il patto di 
famiglia che trasferisce al figlio 
la nuda proprietà del 95% delle 
quote di una holding, anche se al 
beneficiario sono attribuiti i cor-
rispondenti diritti di voto, quan-
do lo statuto conserva in capo al 
disponente prerogative capaci di 
svuotare, in concreto, il controllo 
societario. È quanto afferma 
l’agenzia delle Entrate nella ri-
sposta n. 143/2026, sull’inter-
pretazione dell’articolo 3, com-
ma 4-ter, dlgs 346/1990 (il Testo 
unico dell’imposta di donazio-
ne), nella quale, tra l’altro, non si 
nota alcun accenno al fatto che 
fosse una holding la società le cui 
quote erano oggetto dell’ipotiz-
zato trasferimento.Il caso nasce 
da un progetto di passaggio ge-

nerazionale articolato in un arco 
temporale di cinque anni, con il 
progressivo coinvolgimento del 
figlio negli organi amministrati-
vi delle principali società del 
gruppo e con l’avvio, sempre 
progressivo, di attività di dire-
zione e coordinamento delle 
controllate. L’agevolazione è 
dunque negata perché in questa 
operazione, seppur venissero at-
tribuiti al nudo proprietario i di-
ritti di voto relativi alla quota di 
partecipazione trasferita, si ipo-
tizzava una modifica statutaria 
destinata a riservare al padre al-
cuni diritti particolari: il diritto 
di essere nominato amministra-
tore e presidente del consiglio di 
amministrazione; il diritto di 
rappresentare la holding e di vo-
tare nelle assemblee delle parte-
cipate su nomina e revoca degli 
amministratori, trasferimenti di 
partecipazioni, aziende, rami 
d’azienda e marchi; nonché il di-
ritto di esprimere o negare il gra-
dimento sui trasferimenti.A ciò 
si aggiungeva una clausola se-
condo cui, per modificare lo sta-
tuto, sarebbe stato necessario il 
voto favorevole di almeno il 96% 
dei diritti di voto complessivi. Il 
figlio, pur titolare del 95% dei vo-
ti, non avrebbe quindi potuto eli-
minare autonomamente le pre-
visioni che attribuivano al geni-
tore quelle prerogative persona-
li.Secondo l’Agenzia, ai fini 
dell’esenzione non basta il tra-
sferimento formale della mag-
gioranza dei diritti di voto, ma 
occorre accertare che il benefi-
ciario acquisisca un effettivo 
controllo di diritto ai sensi del-
l’articolo 2359, primo comma, n. 
1), del Codice civile, cioè il potere 
di determinare l’esito delle deli-
berazioni dell’assemblea ordi-
naria nel loro complesso. La ri-
sposta richiama la risposta a in-
terpello n. 115 del 4 giugno 2026, 
secondo cui clausole statutarie o 
patti parasociali riservati al dan-
te causa possono depotenziare, 
fino a escluderlo, il controllo for-
malmente trasferito. Nella rico-
struzione dell’Agenzia, quindi, la 
verifica da compiere non si arre-
sta alla titolarità dei voti, ma in-
veste l’assetto statutario com-
plessivo e la sua capacità di la-
sciare al beneficiario un potere 
effettivo sulle decisioni ordina-
rie dell’assemblea dei soci.
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Accordo Ue-Mercosur,
per la riduzione dei dazi 
serve la pianificazione

Fulvio Liberatore 
Benedetto Santacroce

Dopo l’entrata in vigore dell’ac-
cordo commerciale Ue-Mercosur 
(Argentina, Brasile, Paraguay e 
Uruguay) adesso la parola passa 
alle imprese che devono tradurre 
in concrete opportunità i mecca-
nismi in esso contenuti. In parti-
colare, l’obiettivo da perseguire è 
creare le condizioni per ottenere 
la riduzione prospettica delle ta-
riffe; per beneficiare a pieno delle 
agevolazioni attraverso la certifi-
cazione dell’origine preferenziale 
e di ricevere, ove previsto, il rim-
borso dei dazi su merci extra-Ue 
utilizzate nella produzione dei 
beni commercializzati (regola 
duty drawback). 

Proprio per consentire a tutto il 
tessuto imprenditoriale e quindi 
anche alle Pmi di sfruttare al mas-
simo l’accordo, Confindustria ha 
predisposto una guida semplice, 
pratica e operativa che costituisce 
il timone per fissare la direzione 
da seguire in ottica di un’efficiente 
e efficace pianificazione. 

Quindi, la fase che si apre ora è 
decisiva e affinchè si realizzi la 
corretta programmazione è fon-
damentale che i meccanismi di 
funzionamento siano chiari, ac-
cessibili e pienamente comprensi-
bili. Solo attraverso una applica-
zione puntuale e operativa del-
l’Accordo le imprese potranno tra-
sformare le nuove condizioni di 
accesso al mercato in opportunità 
concrete di crescita, competitività 
e consolidamento della propria 
presenza internazionale. In que-
sta prospettiva, si devono leggere 
i vantaggi che, in termini tariffari, 
riguardano i singoli settori. Spic-
cano i macchinari (dazio pre-ac-
cordo fino al 20%, eliminazione in 
10 anni), il tessile-abbigliamento-
calzature (fino al 35%, in 4-8 anni), 
il settore dei vini (fino al 35%, in 4 
anni), i farmaceutici (fino al 14%) 

Pertinenze balneari, 
canone secondo l’attività

Patrizia Maciocchi

L’aumento dei canoni introdotti 
dalla legge Finanziaria 2007 si ap-
plicano anche ai rapporti in corso.

Le pertinenze, però, non possono 
essere considerate tutte come com-
merciali, ma vanno distinte in base 
alla loro effettiva destinazione ai fini 
dell'applicazione dei valori Omi. 

La Cassazione, con l’ordinanza 
23050/2026 accoglie, in parte, il ri-
corso del titolare di una concessio-
ne balneare. Le contestazioni ri-
guardavano in particolare, i mag-
giori canoni richiesti dal Comune 
in base alla legge 296/2006 per gli 
anni 2007-2013. Oneri di cui si 
chiedeva la restituzione  per l’ecce-
denza rispetto a quanto concorda-
to in origine, oltre che l’omologa-
zione delle pertinenze per l’appli-
cazione dei valori Omi. 

Per l’aumento dei canoni i giudi-
ci negano che la Finanziaria 2007 , 

Se il controllo resta 
in capo al disponente 
e paralizza il voto del figlio 

Interpello

I criteri da seguire ; 
classificazione 
e origine preferenziale

Guida per le imprese

Non vanno considerate 
tutte commerciali:  vale 
l’effettiva destinazione

Concessioni

‘ Non basta
il trasferimento 
formale delle quote 
ma il beneficiario deve 
avere reale controllo

e i veicoli (fino al 35%, in 15 anni). 
Ma l’applicazione del vantaggio ri-
chiede il rispetto di rigorose nor-
me in tema di origine preferenzia-
le. E la guida di Confindustria si 
premura di illustrare cosa si inten-
de per salto di voce tariffaria 
(CTH), quali siano le soglie sul va-
lore dei materiali non originari 
(MaxNOM, tipicamente 50% del 
prezzo franco fabbrica) o quali si-
ano i processi produttivi qualifi-
canti. Attenzione anche alla codi-
fica doganale poiché anche un ba-
nale errore di classificazione può 
vanificare l’intero vantaggio.

Vanno poi gestite le criticità 
trasversali quale, ad esempio, la 
corretta gestione nelle triango-
lazioni, del trasporto diretto 
senza violazione del principio di 
non alterazione che impone che 
la merce non venga modificata in 
transito, pena la perdita dell’ori-
gine preferenziale e del vantag-
gio tariffario. 

Sul fronte fiscale, la riduzione 
dei dazi abbassa la base imponibi-
le Iva all’importazione — effetto 
positivo sul cash flow —, ma strut-
ture multi-giurisdizionali richie-
dono un presidio su transfer pri-
cing e stabile organizzazione. 

Come sottolineato dalla Vice 
Presidente per l’Export e l’attra-
zione degli investimenti di Con-
findustria, Barbara Cimmino, 
«l’Accordo Ue-Mercosur rappre-
senta un passaggio strategico per 
rafforzare la presenza delle im-
prese italiane in un’area di grande 
interesse per il nostro sistema 
produttivo». In tal senso si colloca 
la missione che Confindustria gui-
derà in Argentina e Brasile, previ-
sta dal 7 all’11 settembre prossimo, 
che rappresenterà un’importante 
occasione per rafforzare il dialogo 
con le controparti istituzionali e 
industriali dei due Paesi, valoriz-
zare il contributo delle imprese 
italiane e individuare nuove op-
portunità di collaborazione indu-
striale, commerciale e tecnologica. 
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‘ Le tariffe agevolate 
impattano  sulla base 
imponibile Iva 
con l’effetto 
di sconto sul prelievo

NT PLUS FISCO
Soggetto ad Iva il distacco
alla struttura commissariale
Nel caso in cui l’apporto richiesto 
riguardi lavoratori qualificati, viene 

considerato prestazione di servizi.
di Simona Ficola 
e Benedetto santacroce
La versione integrale dell’articolo su: 
ntplusfisco.ilsole24ore.com

Agevolazioni

Prima casa anche 
sul confine 

L’agevolazione prima casa è 
applicabile all’intero fabbrica-
to oggetto di trasmissione 
ereditaria anche se l’abitazio-
ne, pur essendo un tutt’uno, è 
catastalmente suddivisa in 
due particelle che non sono 
tecnicamente accorpabili in 
Catasto in quanto ricadenti in 
comuni diversi. È quanto 
afferma l’agenzia delle Entra-
te nella risposta n. 145/2026 
del 13 luglio 2026.

—A.Bu.
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NT plus FISCO
L’articolo integrale 

è su
 ntplusfisco

.ilsole24ore.com 
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